LA STREGONERIA
La stregoneria è l’insieme delle pratiche tese a influire sul reale facendo ricorso a poteri magici e mediante l’evocazione di forze soprannaturali. Spesso il termine equivale a magia, ma assume significati diversi a seconda dei contesti storici e culturali.

Mentre presso alcuni popoli la stregoneria venne praticata da stregoni o da sciamani a servizio della comunità (ad esempio per guarire le malattie, intervenire sui fenomeni atmosferici o fare da tramite con il divino), nel mondo occidentale questo termine venne usato prevalentemente in senso negativo, per indicare la magia nera, impiegata per recare danno alle persone.

LA STREGONERIA NEL MONDO OCCIDENTALE
Le origini
La parola deriva dal termine latino “strinx”, un uccello rapace notturno al quale si attribuivano poteri malefici. Nell’antichità gli accenni alla stregoneria furono numerosi, come nel Codice di Hammurabi o nell’Antico Testamento. Anche nelle tradizioni dell’Europa settentrionale si trovano racconti di individui accusati di compiere malefici attraverso filtri ed incantesimi, e addirittura di cibarsi di neonati.

Il Medioevo
Nel Medioevo la credenza nella stregoneria era diffusa in tutta l’Europa; questa era sorretta da leggende e da superstizioni popolari e spesso si accompagnava a riti pagani e a pratiche magiche che facevano ricorso ad erbe medicamentose.

Tali riti, anche se proibiti dalla legge, erano molto radicati all’interno della popolazione, soprattutto nelle campagne; i casi di severa repressione di questi riti furono tuttavia rari fino al XII secolo.

La situazione cambiò verso la fine del XIII secolo, quando la stregoneria cominciò ad essere considerata come un’opera del diavolo e si diffuse la credenza nel “sabba”, cioè la riunione periodica di streghe e stregoni caratterizzata da omicidi rituali e atti di adorazione a Satana. In seguito, verso la metà del secolo successivo, si arrivò a considerare la stregoneria come una forma di eresia, della repressione della quale avrebbe dovuto occuparsi l’Inquisizione.

L’Inquisizione

L’Inquisizione (termine latino che significa ricerca della malvagità eretica) è una giurisdizione ecclesiastica contro gli eretici, istituita nel 1231 da Gregorio IX ed esercitata dagli inquisitores che venivano scelti prima unicamente tra l’ordine dei frati Domenicani, poi anche fra l’ordine dei Francescani.

Durante il Medioevo gli inquisitori e le Corti di giustizia dovevano giudicare con spietata severità (ad esempio la condanna di arsione sul rogo spesso preceduta da altre forme di tortura durante il processo) gli accusati di eresia  e di altri delitti che venivano ritenuti dannosi nei confronti della Chiesa.

Nel 1478 Sisto IV istituì l’Inquisizione di Spagna, un vero e proprio tribunale rivolto contro gli Ebrei, i Marrani (Ebrei convertiti al cristianesimo), i Moriscos (Maomettani anch’essi convertiti al cristianesimo) e i Protestanti.

I metodi dell’Inquisizione furono molti e molto spietati: gli inquisiti, gran parte dei quali erano donne, erano sottoposti a violenze fisiche e psicologiche e dopo il processo erano nella maggior parte dei casi condannati al rogo. Le donne accusate di stregoneria erano obbligate a presentare una zona del loro corpo, completamente insensibile al dolore, che era considerata il loro distintivo e nella quale poteva essere fatto loro ogni tipo di tortura.

I processi alle streghe

La repressione si fece più dura durante il XV secolo a causa dell’approvazione di una bolla pontificia emanata nel 1484. I processi, che si susseguirono per oltre due secoli, aumentarono di numero e di frequenza durante il periodo di diffusione della Riforma Protestante e vennero estesi anche ai paesi americani che aderirono a questa religione. Un esempio significativo è il processo di Salem durante il quale vennero accusate di stregoneria circa 300 donne, 30 delle quali vennero impiccate. Sempre per quanto riguarda la stregoneria in America possiamo ricordare un episodio avvenuto nel 1692; una ragazza americana, Sarah Good, venne accusata di stregoneria e processata; lei disse al Reverendo del suo villaggio che se lei sarebbe stata impiccata lui avrebbe bevuto del sangue. Lei venne impiccata due settimane dopo e la leggenda ci dice che questo Reverendo sia morto all’età di venticinque anni a causa di un’emorragia alla gola.

Gli studiosi hanno messo in luce come la persecuzione della stregoneria potesse essere originata da motivazioni diverse; da un lato la Chiesa temeva fortemente il distacco dal suo corpo centrale di correnti eretiche, dall’altro i processi avevano però anche ragioni economiche, dato che la condanna per eresia comportava anche l'esproprio dei beni; ma spesso erano anche determinanti interessi di carattere politico e desideri di vendetta personale.

Il documento che meglio rappresenta le teorie elaborate a sostegno della persecuzione è il “Malleus Malificarum” (1486), redatto da due domenicani, nel quale si elencano i numerosi malefici e le pratiche delle streghe. Già all’inizio delle persecuzioni si erano diffuse paure e voci contro queste credenze, che tentarono di spiegare gli atteggiamenti delle streghe come comportamenti provocati da sostanze allucinogene o da malattie nervose, ma solo nel XVIII secolo si arriverà ad avere un punto di vista razionale sull’argomento.

La simbologia della stregoneria

La stregoneria deriva quasi sicuramente da rituali pagani diffusi nella civiltà agricolo- pastorale e incentrati sulla lotta tra forze del bene e del male presenti nella natura. Ad esempio il diavolo si pensava avesse la forma caprina del dio Pan; oppure si credeva che il “sabba” venisse condotto da una figura femminile, la Signora del Gioco. Inoltre l’accoppiamento sessuale è spesso legato a molti riti propiziatori di fertilità e la metamorfosi animalesca era ritenuta una punizione temibile o un segno divino presso diverse culture.

UN ESEMPIO DI ACCUSA INGIUSTA DI STREGONERIA: GIOVANNA D’ARCO

Giovanna D’Arco era figlia di una famiglia di contadini; a tredici anni cominciò a sentire “voci celesti”, talvolta accompagnate da visioni dell’Arcangelo Gabriele, di Santa Caterina e di Santa Margherita. Agli inizi del 1429, quando gli Inglesi avevano quasi occupato la città di Orlèans, le voci la esortarono a correre in aiuto del Delfino, il futuro Carlo VII, re di Francia, temporaneamente estromesso dalla successione al trono a favore dei sovrani inglesi.

Giovanna si presentò alla Corte Reale come messaggera di Dio, presentando la sua missione, cioè quella di salvare la Francia. Dopo essere stata interrogata da un gruppo di teologi  e dal re stesso, i quali si convinsero della sua buona fede, le venne affidato il comando di un esercito. Vestita da soldato e impugnando una bandiera bianca su cui era raffigurato Dio che benediva il fiordaliso (lo stemma reale francese), Giovanna, soprannominata la Pulzella di Orlèans) riportò una clamorosa vittoria sugli Inglesi.

Sebbene Giovanna avesse riunificato la Francia sotto il regno Carlo e avesse animato il sentimento nazionale francese, questa si sottopose ad altre campagne militari contro il nemico. Senza l’aiuto del Re, che aveva raggiunto i suoi interessi essendo stato incoronato, Giovanna nel 1430 portò avanti un’altra missione durante la quale fu catturata dai Borgognoni, che la vendettero ai loro alleati Inglesi; il re francese non intervenì in suo soccorso. Venne condotta a Rouen davanti ad un tribunale ecclesiastico e venne processata per eresia e stregoneria. Dopo quattordici masi di interrogatorio Giovanna fu accusata di atti illeciti e di eresia per aver indossato abiti maschili. Venne condannata al rogo e vi salì il 30 maggio. Venticinque anni dopo la sua morte la Chiesa riaprì l’inchiesta e Giovanna fu riconosciuta innocente. Nel 1920 Papa Benedetto XV la proclamò Santa.

Attualmente Giovanna D’Arco viene riconosciuta come eroina nazionale e santa protettrice della Francia, poiché riunificò il Paese.

L’OCCULTISMO

In senso stretto si intende per stregoneria la magia nera, ma il termine largamente usato per indicare tutti quegli interventi nella vita di un gruppo umano che tendono a dare il benessere (oppure il male) e a rendere propizie (oppure ostili) le forze naturali, sia per un singolo individuo che per tutto il genere umano. Alcuni aspetti della medicine primitiva, che agiscono a livello psicologico, riguardano la stregoneria nel senso più ampio del termine, per cui si differenziano dalle pratiche empiriche seguite dalle genti allo stato di natura: esistono individui specifici (medici- stregoni) che si occupano di questi aspetti particolari adottando un rituale tipico della stregoneria. Data la loro funzione di dominare le forze occulte, gli stregoni devono essere persone adatte nonché specificamente preparate allo scopo, spesso con un tirocinio lungo, duro e complicato; la loro funzione, quando è svolta nell’interesse della comunità, viene considerata come un sacerdozio e lo stregone viene punito se non svolge efficacemente i propri doveri; non di rado la professione viene conservata nell’ambito di un solo clan o trasmessa per via ereditaria. Poiché gli spiriti sono entità bizzarre e complesse, la stregoneria si deve avvalere di pratiche magiche e rituali, spesso incomprensibili agli occhi degli altri, che sono accuratamente determinati in funzione degli scopi e degli spiriti interlocutori: si hanno così rituali per ottenere l’aiuto nelle varie attività umane (agricoltura, caccia, pesca, commercio, artigianato), rituali per tutte le manifestazioni sociali (iniziazioni, guerra, migrazioni), rituali per le pratiche richieste dai singoli (malattie, viaggi, nascite). Al contrario della precedente, la stregoneria intesa come magia nera viene praticata al di fuori del gruppo umano e i suoi officianti non hanno funzioni sacerdotali: questi uomini (stregoni, fattucchieri) sono odiati e temuti e non di rado, se oltrepassano certi limiti, vengono messi a morte. Le loro pratiche, spesso dai profani confuse con le precedenti, si valgono esclusivamente della magia e del terrore , indotto con mezzi sia psicologici sia materiali (veleni, atti di violenza). A volte, i capi di un gruppo umano si valgono della stregoneria per motivi esclusivamente politici e in tal caso lo stregone assume le funzioni sia di sacerdote sia di consigliere; questo aspetto è frequente in quei gruppi etnici retti da re divini. 

CURIOSITA’

Nel Medioevo venivano praticate delle forme di giudizio particolari e addirittura bizzarre; ad esempio il Giudizio della Bara, una forma di giudizio divino che consisteva nell’obbligare una persona sospetta d’omicidio a toccare il cadavere della persona uccisa da lui. Secondo la superstizione se il cadavere venisse toccato dall’assassino, esso avrebbe versato sangue.      

